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La vita musicale italiana: un caos 
perfettamente organizzato (I) 

«leggine» per 
evitare quella vera 
Le responsabilità delle varie gestioni dello Spettacolo - Da 

Andreotti a Corona - Gli enti nella morsa dei burocrati 

LITTLE JOE 
CANTA E 

SUONA PER 
JUANITA 

Della situazione fallimentare 
della vita musicale italiana si 
dovrebbe discutere in Parlamento 
l 'anno venturo o fra due anni 

\<u o addiri t tura nella prossima le
gislatura. Al contrario il mini-

IM s tro Pieraccinl, al Convegno di 
M Fiesole, ha assicurato che entro 
| | d icembre tutto sa rà a posto, ma 
•ik ormai anche i ministri socialisti 
•fi|sono navigati e le loro promesse 
^ san di marinaio. Pe r ora tutto 

è in sospeso. Ogni anno lo Stato 
spende per la voce « musica » 

.., una do7zina di miliardi. I de-

.** bill degli enti si aggirano sui 
« diciotto. E le due Camere v o 
$ tano, ad ogni s c a d e v a di bilan-
"$ ciò. una « leggina » il cui scopo 
^ fondamentale è (niello di non 
•ù votare una legge in argomento. 
'èli caos, per completate il para
l a dosso, 6 perfettamente organiz
s i zato. 

In questa immensa anticamera 
'** dr l le buone intensioni che è l'ar-
| chivio par lamentare , giacciono 
| decine di progetti di legge, ognu-
" no dei quali, bene o male, preten

d e di s is temare una mater ia che 
aspetta da vent'anni l'intervento 
del legislatore. Il democristiano 
on. Terranova, ispirato dall'ex 
consigliere nazionale fascista 
Adriano Lualdi, ne ha presentato 
uno destinato a difendere e un 
repertorio moderno caratteriz
zato da un linguaggio di sana 
chiarezza e di sollevata uma
nità »: il missino sen. Ponte ha 
pronta una riforma per elevare 

sei enti lirici a teatri di stato 
riducendone altri sette a teatri 
regionali; 1 comunisti Alatri. 
Rossanda. Viviani e Scarpa pro
pongono di c rea re una strut tura 
articolata in senso democratico: 
i sindacati si preoccupano della 
autonomia degli enti. E il gover
no? Il governo, nella persona 
deil'on. Corona, at tuale ministro 
dello Spettacolo, avrebbe anch'es
so ciclostilata una sua bozza di 
legge, prepara ta dai funzionari 
del Ministero, che però non rie
sce a superare lo sbarramento 
dei ministri finanziari convinti, 
come semprp, che le riforme co
s tano troppo care , soprattutto 
quando servono a el iminare gli 
si>erperi. 

La musica, in fondo, è un ge
nere voluttuario o, al più, seda
tivo. Come affermava il MeU 
ternich, e se scoppiasse una ri
voluzione a Milano vi manderei 
una cantante famosa ». La rivo
luzione non c 'è e il tesoro non 
deve sopportare spese inutili. 

Del resto, si va avanti cosi 
da vent'anni. L'on. Andreotti che. 
bbracciando Graziani ad Arci-

na/.zo acquistò competenza nel 
campo del melodramma (caval
li-ria e pagliacci), cominciò nel 
'51 a tagliare i sussidi agli enti 

^ l i r ic i legalizzando la politica di 
Il indebitamento dei teatr i . Poi 1P 

cose andarono avanti sul mede
s imo binario. Ricordo in parti
co lare la grigia giornata del feb
bra io 1957 in cui l'on. Saragat , 
tigosciato, stendeva una bandie

r a tricolore sul feretro di Arturo 
_Toscanini. Ancor più compunto 
£e dolente i'allora sottosegretario 
""allo Spettacolo, on. Brusasca. 
impugnava il cordone del ca r ro 
funebre e Io teneva ben stretto 

pfrìa Piazza della Scala al Duomo 
con l 'aria commossa di chi, 

' ass ieme al maestro insigne ac
compagnasse alla tomba tutto il 
t ea t ro musicale italiano. L'ono-

?[revoIe Brusasca aveva infatti nel 
^portafoglio il suo bravo progetto 

'»Vfltf»eHn;iln A !r?i«Fnrm;»rf» f?ll finti 

posizioni di potere I metodi so
no due: la via dell 'accentratnen 
to legislativo o quella del disor
dine attuale. La prima strada 
era ovviamente la migliore quan 
do tutto stava nello Stato e nulla 
fuori dello Stato. In questa dire
zione, nell'ottobre de) 19.15. veniva 
creato l 'ispettorato dello Spetta
colo quale organo del Minculpop 
destinato a reggere l'intero setto
re. Il provvedimento entusiasma
va, t ra l'altro, il Corriere della 
Sera. che. per la penna di Fran
co Abbiati, testualmente assicu
rava : esM> t dimostra come il go
verno fascista abbia risolutamen
te impugnato le redini del movi
mento musicale e teatrale ad un 
tempo, rispondendo ad un nobili^ 
.Simo dovere ed a un diritto inop
pugnabile* L<i burocrazia, raffor
zata da questa riforma, divenne 
cosi potente da sopravvivete in
tatta alla cadutn del regime. Lo 
squadrista De Pirro ha continua
to a gestire la Direzione genera
le dello Spettacolo e, quando è 
andato In pensione, ha lasciato al 
.suo posto il proprio braccio de
stro. De Biase, che ha ancora 
rafforzato la posizione diventan
do capogabinetto del ministro 
Corona. 

A De Biase e ai suoi colleglli 
si devono infatti quelle disposi
zioni del disegno di legge a cui 
l'on. Corona vorrebbe legare il 
proprio modesto nome, tese a 
concentrare la gestione musica 
le — at t raverso il gioco di ben 
tre commissioni di coordinamen 
to a maggioranza burocratica 
— nelle mani della Direzione del
lo Spettacolo e della RAI-TV. 
organo governativo per eccel
lenza. 

Non vi è dubbio, tuttavia, che 

costoro abbiano accolto con sol
lievo l'opposizione dei ministri 
finanziari al progetto. Per quan 
to tagliata su misura, una legge 
détta pur sempre alcune regole a 
cui è poi necessario attenersi. 
Molto più comodo è il metodo 
attuale basato sulle e leggine > 
che autorizzano gli enti a con 
t ra r re mutui, indebitandosi con 
le banche e soffocando negli in
teressi passivi (oggi sul miliardo 
e mezzo all 'anno!). Dal '55 al '65 
il Par lamento ha votato ben die
ci leggine di questo tipo. Se la 
concessione non viene rinnovata. 
i teatri chiudono le porte e i 
sovra intendenti vanno a occupa 
re la cella lasciata libera dal 
prof. Ippolito, non per essersi 
messi i soldi in ta^ca ma per 
averli spesi senza purmes'.n 
Questo sistema mette la corda 
c'I collo agli enti e li mantiene 
in uno stato di soggezione assolti 
ta di fronte alla burocrazia mi 
nisteriale e al governo. 

E' quindi l'organizzazione mi
gliore per la conservazione degli 
interessi costituiti. La pressione 
degli intellettuali, dei veri musi 
cisti, dei lavoratori dello spet 
tacolo. di tutti coloro che voglio 
no far en t ra re un po' d 'aria nuo
va in questo ambiente chiuso si 
fa però sempre più forte. La 
presentazione di progetti di legge 
da parte di tutti I partiti , indica 
quanto sia ormai sentita l'esigen 
za di un rinnovamento. Per que 
sto i nemici della musica — co 
me vedremo nei prossimi arti 
coli — fanno quadrato attorno ai 
privilegi conquistati. Per questo 
gli amici della musica debbono 
affrettarsi ad unirsi. 

Rubens Tedeschi 

OGGI SI CHIUDE LA MOSTRA DI PESARO 
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La vita di un uomo 
all'incrocio 

con la stona 
Con il cecoslovacco « Coraggio quoti
diano » la rassegna del nuovo cinema 

ha toccato il punto più alto 

Si gira il film « Per qualche dollaro in meno », inevitabile pa

rodia cantata e ballata del più famoso « Per qualche dollaro 

in più ». Interpreti: Toni Renis e Gloria Paul. Nella foto: Renis, 

trasformato in un vero e proprio pistolero con cappellone e 

baffi, nella parte di e Llttie Joe » con la chitarra suona per 

la sua a Juanita», Gloria Paul. 

'destinato a t rasformare gb ent 
l inci MI una succursale della 
Direzione generale dello Spetta 
colo e. quindi, del governo e 
della burocrazia. Gli enti avreb
bero dovuto venir retti da un eon-
'sigho di amministrazione "compo
s to da cinque funzionari mini 
Menal i oltre al sindaco, al rap
presentante del Comune e a 

;quello della provincia: il sovram-
cndente. nominato dal governo 

[*u proposta di questo consiglio, 
arebbe stato anch'egli un uomo 
i paglia delle autorità centrali . 

manovra era completata dal 
olito ricatto economico: l'ono-

j cvo le Brusasca. infitt i , oltre a 
agi tare i fondi, incoraggiava ì 
t-atri a licenziare le mas e e e in 

[soprannumero >: orchestrali , c o 
i>ti. ballerini e via dicendo. 
Naturalmente successe il fìm-
ondo e. di fronte alle generali 
roteste. il progetto scivolò nel 
imenticatoio e i teatr i ncomin-
larouo a indebitarsi e tuttora 
ntinuano. Questi precedenti so-

istruttivi: come l'odor di rol 
o che il diavolo si lascia die

t ro . essi rivelano, da Andreotti a 
[Corona, il comune re t roscena: 

colossale intrico di interessi 
|di ogni genera. — finanziari, po
litici. artistici e p^eudoarttstici — 
confluenti tutti nell'esigenza di 
mantene te Li ce>tione*dp«li affa 
r i mu-ic.ih nelie man» di un po 
lente cruppo governativo e mi 
'materiale. 

Il perchè e ovvio. La musica j porian.ì»» 
o per sua natura as t ra i la . Ma la ' 
gestione della musica e un afJa 
r e molto concreto che interessa. 
come vedremo meglio nei prassi 
mi articoli, tutta una ser ie di ca 
t egone dagli interessi beo dell 
nitL Tanto per fissare un pruno 
punto ricordiamo che ti bilancio 
dello spettacolo musicale, come 
dicevamo all'inizio supera la 
dozzina di miliardi annui Gesti 
r e dodici miliardi significa con 
servare una posizione d: potcn 
za tutt 'nltro che trascurabile 
Certo, mettere il proprio uon>o 
all 'Istituto di Previdenza Socia 
le o all'KNF.L è un colpo di ben 
al tra portata Ma ne 'a commi* 
vone per le Mivven/Toni n<> te 
grandi *ovrnintenti» aze sono ori 
«.iole da buttar via Chi non ri 
lo rda a Milano gli sforzi della 
Democrazia Cristiana, a suo t e m 
pa. per s is temare addiri t tura il 
fratcHo di De <ìa«pen alla Sca 
la al posto di GhinngheUi. legato 
ai socialdemocratici? -

Pe r tenere ben ferme queste 

le prime 
Musica 

Il «Balletto 
di Parigi » 
all'Opera 

Antologia del « Balletto del
l'Onera di Parigi », ieri sera al 
Teatro dell 'Opera per l'ultimo 
s|>ettacolo della stagione uflicia-
le — ma ci aspetta un'altra an
tologia -«fuori abbonamento», quel
la del balletto di Moisseiev che 
debutterà il prossimo 10 giugno 
— e aggiungiamo un'antologia di 
tutto rispet 'o. E ' o non è il Bal
letto parigino il più antico t ra 
quelli ancora sulla breccia — la 
sua data di nascita risale al 1671 
— e non è il suo palcoscenico 
consacrato dalla successiva pre
senza di tanti < grandi » del ge
nere : Pelipa. Lifar e Skibine per 
non ricordare che i più univer
salmente noti? 

Dunque non c 'è da meravigliar
si se abbiamo assistito ad uno 
spettacolo (.oleografico di alto li
vello; M» insomma questa anto
logia presentata al pubblico io 
mano non ha a u t o falle e cedi-
menti in nissuno dei quattro nu
meri dei (|ii,iii u à composta. 
Quattro numeri scelti evidente
mente per mettere in luce le di 
vci>-e caratterist iche dei coni 
plesso. 

Si è cominciato con Arcades 
una coreografia del primo balle
rino — una vecchia conoscenza 
del pubblico rorrìano — Attilio La-
bis. Una semplice occasione di 
danza su musiche di Berlioz — 
tre Ouverture: Beatrice e Bene-
dict. Carnevale romano. Il corsa
ro — chiamate soltanto senza 
nessun legame con i titoli e con 
la musica a fornire ritmi ai più 
classici e noti-passi del balletto 
classico: un'occasione ingomma 
per solisti e ballerini di fila di 
dimostrare la loro abilità, il loro 
Mi le. la loro preparazione. Kd 
un'occasione da loro spesa al più 
alto jxissibile livello. 

Dopo Arcades un'altra mera oc
casione di danza. But. Una co
reografia. que ' t a . del direttore 
del complesso Michel Descombey 
— su una spiritosa par t i tura di 
Jacques Casterede — che na r ra 
le vicende di una part i ta di pal
lacanestro ed i « sogni proibiti > 
di un tifo-o che vuole conquistare 
il pallone e aiuocarc con i suoi 
beniam ;u Un'altra occasione, di 
cev.inM. i'i danza — ma venata 
di una patina di beve ironia — 
(i i.i-i a mo-trarc ia s trada fatta 
i i ! «.un p'e»-i» *1cl »CDMJ di ulilu 

/ a r e i i u ^ : fjf| b.-»:'e'to r i n t e r r o ! 
< '.( tie ,iil e . - , _ t : i . t 

lutamente non improvvisali aper
ta peraltro a tut te le esperienze. 
Una osservazione? Anche, ma una 
.sola: una patina di freddezza ac
cademica — ma forse soltanto 
amore della danza per la danza. 
del movimento per il movimen
to, della scuola per Li scuola — 
che se esalta i carat ter i pura
mente coreografici di lavori come 
Arcades e But raggela il cara t 
tere panico di una parti tura co
me Dafni e Cloe e rende un po' 
astrat to il romanticismo di una 
pagina come quella di Ciaikovski. 

Gli interpreti naturalmente tut
ti sugli scucii. E ci perdoneranno 
i bravissimi ballerini delle (ile ;e 
citeremo bolo i solisti che erano 
oltre alla Chauviré e la Labis (ap
parso oltre che nel passo a due 
anche in Arcades), Christiane 
Vlassi, Martine Parmain . Wilfridc 
Piollet. Claude Ariel (in Arcades), 
Claire Motte. Cynl Atanassiof e 
Michel Herrault (in But). Clau
de Bessy e J ean Pier re Bonne-
fous (in Dafni e Cloe, nel quale 
sono riapparsi anche Martine 
Parmain, Michel Herrault e 
Claude Ariel). L'orchestra del
l'Opera romana era affidata a 
Richard Blareau. un direttore 
che dirige ogni cosa come va 
diretta senza nessuna pietà ver
so i ballerini quando ì tempi si 
stringono. Successo trionfale, co
m'era g.usto che fosse 

vice 

Cinema 

Tecnica di 
un omicidio 

-guti ' ./e I Icnt.t'.no di i ia^fo -

mare ;n p..*M di dd.ua tipici mo 
u m e n ' i d t l 'o sport. 

.\rccidrs Ji;.f. e'.' poi la volta di 
Dafni e Cloe la celebre parti tura 
di Ravel in una riedizione dcl-
l 'ongmale libretto di Fofcine nel
la rielaborazione coreografica di 
Skibine. Un'affermazione, insom
ma. di quanto il balletto fran. 
e r s e abbia dato alla storia del
l 'arte coreografica negli anni pre
cedenti alla prima guerra mon
diale. K non è poco, come «i sa. 

Pr ima di Dair.t e Cloe le due 
vedette del c o m p l e t o ila cele
bre \ i t t t e C h a u m e e Attilio 
Latiisi a i n . r i o d.ito un 'ndimen 
t:.al)i 'e succio delle capacita de! 
tomp!e--o .vi t . i ' . 'po del l'allei 
to loiu.iii 'no •n 'erpre tmdo il 
< P.i>-o a due > da Lfl Bella ari 
(tormentata mi Losco di Ciai-
kov ski. 

Insomma ano spettacolo di gran
de prestigio, un corpo di ballo 
perfettamente preparato, solisti 
di eccezionale rilievo. I frutti d t 
una scuola e di un lavoro asso 

Cbnt H a r n s . un killer di pro
fessione. è s tanco: questo è il suo 
ultimo lavoro. Dopo, si n t i r e rà in 
una fattoria, lontano dal consor
zio u m a n a Vediamo quindi Cbnt 
in cima a un grattacielo: dopo 
aver rimontato (sembrano se
quenze di un cenmoniale) il suo 
« Special Winchester > fornito di 
cannocchiale di precisione, con 
una benda nera sull'occhio sini
stro per impedire distrazioni, 
CI:nt. con grande accuratezza. 
centrerà in pieno petto un uomo 
giù in basso, sulla s t rada, appe
na visibile ad occhio nudo. 

Clint è stanco di uccidere, s! 
è detto, ma il suo « capo » vuole 
affidargli un a l t ro « lavoro >: 100 
mila dollari per eliminare una 
sporca «pia. CLnt. sulle p n m e ri
ti j t a . ma quando ?uo fratello ver
rà gratuitamente ucciso, non e-i 
lera ad accet tare ancora questo i 
u.!"ix> lavoretto propostogli: •»: j 

i '.r.ì'.t.i iL - i la ( | , .o-: i' 't , K - - ' > Ì . I ! . . 
l ° ; l | .1. un.i ve:idt:*a Jm- b.~o»:.\! pò- ' 

dialogata, e con sfumature mora-
lL?tiehe. 

In definitiva, ciò che non con
vince nel film è proprio la figura 
del protagonista, Clint Harr i s , a 
cui manca inequivocabilmente una 
attendibile dimensione umana e 
psicologica, se non vogliamo con
siderare interessanti e rivelatrici 
le sue tenerezze verso Mary, la 
povera morfinomane. Ciò che col
pisce, infatti, è la mancanza nella 
storia di una intrinseca «iustifica-
ziono. Allora, anche le sequenze 
iniziali ci apjvanranno nella loro 
vera natura, cioè splendide « fo
tografie » a colori, a cui avevamo 
ceduto all'inizio forse conquistati 
d.d loro fascino freddo e gratuito. 

Rimarchevole, però, l'interpre
tazione di Robert Webber, un 
Clint misurato e convincente (è 
qui la radice dell'equivoco sulla 
attendibilità psicologica del per
sonaggio): Jeanne Valerie, Fran
co Xero, Jose Louis De Villalonga. 

ta re a tiii.i.;»e a Ì J U I I t-v-n C*>r> | ,>o: i 

a fianco uà g io .ane killer, CLm 
<i recherà a P a n g alla r .cerca 
di un certo Secchi, un uomo astu
to che ha fatto perdere le Mie 
t racce, sottoponendosi, t ra l 'altro. 
a una operaz.one iù p!a-t:ca fac
ciale. 

Tecnica di un omicidio, girato 
da Franco Prospen (che Si cela 
sotto lo pseudonimo di Frank 
Shannon). è la s tona di questa 
ricerca tmplacab.Ie o min'izio«.i 
di CUnt. in ogni angolo di Pari
ci. e il suo ctxv.,x>-tunvn!o è co
ire quello di m am-nule che cer
ca d, divorare l a . f o per M),ir.n 
vivere 11 film comunque e f o w 
v.sb. le por i s,i;i ^ i r . i i t i in.n i 
ti m./iaìi. w.a t con r t t o 1.1 

i tu l / . in 'e e m i !.i i n l t s ì ite i 
zone di affascinate Io -..vtiutoie 
at t raverso le sole immagini tal 
cune piuttosto ovvie, in verità) 
flocompaeaate da un dialogo ava 
ro ed efficace. Purtroppo. d<>ixi un 
inizio stnngato, il film si «.falda in 
una s e n e di avvenimenti banali. 
girati con stile anonimo, troppo 

Questo 
è il mondo 
delle donne 

K' quasi un film inttuestu Si 
parte dalla nascila di una bimba 
e si va su nella sua i|>ote-ticu vita 
cercando di dimostrale che. a p 
punto, que.-to mondo e delle don 
ne. Tuttav I.I il tema si perde spes
so per s t rada. Sono le stranezze 
e le incongruenze dell'esistenza 
umana in una grande cita come 
Londra che interessano l 'autore. 
Intento più che lodevole, ma che 
difetta di chiarezza d esposizio 
ne. Cos'cchè assistiamo ad una 
accozzaglia di aspetti particolari 
di vita che non rivelano nulla di 
nuovo. Apprendiamo solo che eli 
inglesi «anno anche essere me<chi 
ni. che si maciullano a migliaia 
con le auJo.nob.il. che allevano 
polli, m serie e scientificamente 1. 
uccidono che hanno un novello e 
imprendibde Jack lo squartatore. 
che esistono bande rivali di sr-o 
v mas tn . che la pubblicità è id o 
ta come i presentatori degli spet
tacoli notturni e che le donre. 
belle o brutte, si spogl-ano per 
campare . 

n documentario è diretto da Ar
nold Louis Miller. Il commento 
parlato è troppo spesso \ acuo . 
ma la colpa, forse, è da attri
buirsi al nostro doppiato. Colore 

L'uomo dalla ! 
pistola d'oro • 

IX*. k . . K . i ' 0 - i e iv). H O u t \ i 
%.\\ f i l i l o l i t »t_ • « - . * . e , - .'..i.t ,:.i ! 

il id,vi uii.i tai; . i Q .-/-ta ' 
fa go.a .ut j i p.»to.t <» .i, ,>'o i 
tess.one. cne «y cetta - ib to ».i. e 
sue tracce I>x r.e>ve ad mi 
padronirsi d n docunenti di un 
monbondo. un Ci.rto Larr>. e co^l 
cumb.a ident.ta- Ma trop,x> tardi 
si accorge di a\cr pre-o i panni 

specialità dello spagnolo Alfonso 
Balcazar, il quale se li produce, 
li gira in stabilimenti che portano 
il suo nome, ne cura la regia e 
anche la sceneggiatura. Tuttavia. 
nei suoi film, non abbiamo mai 
trovato nulla di originale, se no'i 
uno sfoggio anonimo di mestiere 
che si concentra, oltre che nella 
scelta degli attori e dei tipi, spe
cialmente nella violenza delle sce 
ne. dove prevale una cnidelta 
fine a se stessa, assolutamente 
p r u a di quel brmolo d'ironia 
che ìxitrebbe farci d ieenre i suoi 
truculenti spettacoli colorati. 

La lunga notte 
dell'orrore 

Quando uno strano male co
mincia a colpire gli abitanti di 
un piccolo villaggio della Cor-
novaglia, un professore di medi
cina si consulta con un giovane 
medico locale, per tentare di 
scoprire l'ignoto morbo. Anche 
Alice, la moglie del giovane me
dico. non riuscirà a sfuggire al
la morte, una strana morte t ra 
la vegetatzione della brughiera. 
L'ultima a vedere Alice è stata 
Sylvia, la figlia del professore. 

Dal nostro inviato 
PESARO. 4 

La Mostra del nuovo cinema 
ha toccato il suo punto più alto 
con U coraggio quotidiano del 
trentacinquenne regista progne 
se Evald Schorm: la Cecoslovac 
caia continua a difendere con 
successo quella p o z i o n e premi 
nente die le è ormai riconosciuta, 
in questo campo, da larghi let 
tori della cultura e dello critica 
internazionale. Dramma teso tu 
ctdo rabbioso, perleltawente con 
temooraneo. li c o r a n o quoti 
i'diio e davvero la te^lmiwtinn 
>a d'un attenmainento intrepido 
-ul piano arlisltco come su quel 
to civile. Le diOicolta opposte 

ûl suo cammino, e superate 
non senza lattea, ne sono la 
controprova Schorm ha affronta 
to infatti, con una passione e una 
spregiudicatezza che hanno ri
scontro. forse, soltanto nell'un
gherese Venti ore di Zoltan Fabri 
(ma in diverso modo), le conse 
Quenze umane — fuori d'ogni 
schema retorico o propagandi 
stico — di quello che con termt 
ne sommario si suol definire * sta 
Unismo ». e del suo crollo. 

Jarda è un attivista stanco, gtà 
operaio modello e lavoratore di 
assalto: ci viene mostrato, allo 
inizio, mentre risponde alle do 
monde dell'inviato di turno, il 
giornalista * arrivalo > e cinico. 
die svolge la solita inchiesta II 
rituale è intriso di falsità. Jarda 
si sente come un attore >>ul viale 
del tramonto: ha superato la 
trentina, i suoi discorsi cadono 
nel nulla, i suoi compagni più 
giovani gli ridono dietro, gli alti 
funzionari gli battono la mano 
sulla spalla, con paternalistica 
ma distaccata benevolenza. An 
che i suoi rapporti con l'amante 
Vera risentono di questa crisi 
aenerale: egli si rinchiude dea 
ITO se sfe^^o, beve, esplode m 
alti di furore impotente, si ab 
bandova senza piacere a una 
breve evasione erotica tra le 
braccia della moglie del giorna
lista; e intanto Vera subisce per 
qualche attimo il fascino stram
bo di Borek, un ex studente, gio
coliere a tempo perso. Poi Borek 
rimane ucciso durante una paz
zesca esibizione motociclistica; 
Jarda si rifiuta di capire U do
lore di Vera per quella morte 
immatura, e la tensione fra loro 
si aggrava. Ubriaco, il protagont 
sta suscita una rissa nella qua 
le resta malconcio: >l giorno du 
po. Vera è <ii cancelli della {ab 
brica; ina. stanca di aspettarlo. 
si allontana, senza che lui cerchi 
di fermarla Ora Jarda è solo. 
dinanzi al vuoto della propria 
vita e alla necessità di costruì 
re, per essa, una nuova prospet
tiva. 

Come La guerra é finita di 
Alain Resnais. ma in un quadro 
differente (e con maggior eoe 
rema anche stilistica), li corag 
gio quotidiano è una vera tragedia 
moderna nella quale i conflitti 
mordi e ideali hanno la stessa 
violenza di un combattimento: 
dalla sua visione, si esce segnati 
come da una lotta, scossi dall'evi 
denza e dalla rtsonanza di pro
blemi che non appartengono uni
camente alla società cecoslovac 
ca e socialista Evald Schorm. 
e insieme con lui Antonm Masa 
che ha scritto ti testo, hanno 

Ben pre-to. anche lei. non mi ., ,. . 
s t i ra a sot t ra™ a un vago senso col!°_}_ucn!° d.,._°??« ' l , » ^ ™ 
di smarrimento Ma la chiave de! 
mistero è nelle inani del s icno 
rot 'o del l i l lacuio. il conte Ha 
milton, che. dopo un viasgio in 
alcune i-ole del Pacifico, è ri
tornato in Cornovaalia. stregone 
perfetto, per consacrarsi alla ma
gia nera. La sua specialità é 
la r.animazione dei cadaveri . 
portata a termine con una s ene 
di riti r jccapriccianti . 

Finora eh Zombi (cioè l ca 
daveri r ianimit i) sono stati ab 
bastanza trascurati dall'ir.d-ntr a 
e nemato^rafica (mi perchè no i 
tra «cura r'= ancora?) Ne « I-a 
Umza notte dell'orrore » a q.ic 
ste anime vacanti si vorrebbe 
invece restitu.re una dimens on-3 
di brivido e di ie-ro-o a d v ' a 
forse per i bambm. .:npres>.o 
nabili. 

Il film. d.retto con un po' d! 
mestiere da John Gilhng. è in 
terpretato da André Morell. D a 
no Clare. B-ook Wùl'am^. Ja-
queline Pea r i f e J->rn Carson. 
Colore. 

vice 

«dell 'uomo dalla ni-tola d"o'o>. 
e come tale d ver/a scer.ffo in 
un villaggio dell 'Anzona. dove 
un feroce band.to. chiamato < il 
venerale ». mette a ferro e fuoco 
i dintorni. Fort n a t a m e r t e il te 
in.bile insegu;to-e z\. ri.venta ami 
v-o. e i d.ie. do\> .n'.n *e S/H-.Ì 
"or e e pestacg -s r ta o la p iee 
III! !..o.:-> Q J . I l ' o -1 - C o l ' .1 "I 

t 'nl-i e-.'.i la ve: i V r r . t ,i l„i 
v. '1 cacciato.e vi' * i^. »• ' n . v a i 
i ne.i »o,e-"r n il.a e iv.i'".:a t 1 p»i(Vto i rt i ( V n i tei r-.a 

tO-i. jll.i . . cer ta d a,;-, ^ - a - ; rt Vor a -lenii ir.ii trrr'b'ìi p 
s.ii. | De in ricantato 

Ora es*a si è molta ai ra t 

Un altro film 
sugli appunti 
di Dovzhenko 

MOSCA. 4. 
Un aitro h\m. tratto dagu scrit

ti lasciati da Alexander Dov
zhenko, e prodotto dalla sua ve
dova Vulia Sointseva. 

Parecchie scene, alcune ulti
mate ed al tre no, numero3 ; a p 
punti, diari ed a l tn documenti 
vennero lasciati aita sua mort* 
3 J I «rande rega ta sovietico 
tiy.Vìi \a.en<1osi aeue m d c a z o 

j n . e lei p a m li reg a lasciai' 
la IJOV/'ìe.vko ^ u.ia s jn t . - e i a 

Interp-etato da Cari Mohr.er 
I J I IS Dav ila. Fernando Sa.it no e 
(•Iona Milland, L'uomo dalla pi 
stola d'oro appart iene a quel tipo 
di western, dalle psicologa e dal
le reazioni affrettate, che è ìa 

conti, alle iK>te e ai diari de) 
m a n t o ed ha scritto una sceneg 
giatura. alla quale ha dato il 
nome di Indimenticabile, t d i cui 
vuole realizzare un film. 

incarnazione tipica, all'incrocio 
della stona e dell es.stenza. sulla 
linea d'ombra tra giovinezza e 
maturila, tra delusione e spe
ranza: alla soglia, forse, di un 
altro impegno, libero dai miti. 
cosciente della durezza, ma anche 
della inevitabilità del moido nel 
quale ci troviamo: della possi
bilità di cambiarlo, ma anche 
dell'alto prezzo che ciò costa. 
per ciascuno. 

La ricca tematica dell'opera ti 
espone in wia torma sottilmente 
aggressiva, fondala in primo luo
go su un ritmo vibrato, mcal 
zanle. che solo ne'la seconda Dar 
le ha qualche cedimento, e su una 
tessitura dt metafore non distilla 
te m laboratorio, ma eslraite dal 
la realtà: cosi il motivo della 
vecchiaia e della morte, o quello 
sella magui e dell'illusionismo 
procedono dalle occasioni dei 
racconto, per virtù d ispirazione 
e non dt premeditazione lettera 
na. Anche le influenze pia o 
meno consapevoli, che si posso 
no rinvenire nel Co'aeg'o qiso-
tid aro (noi ci abbiamo rotalo 
<oxiratluV.o qne'le della cnema ] 
'oyrafia e de.'a tirammo'urgio , 
1 ;'•'»»?» e0'O l - - " i f ì V ne i uni'n j 

lì w. r'iii'i.i'r, a "I.i ' , \ f ' eri.r. j 

c<j'"i''t'^-no rjfi e '•ti'citz aa ' 
] . i e1.* 3 reo r. -"T<3 j .Ì'-I'H \en'i | 
il»-,'/! e o li a'i" cre ciri'U—n 
ZJ'CC I . V J I M . * 'in vo o»-'-'0 

Tu'la fr.Ti^.i.g. •.'.lece, la r-cer 
ca cello svedese Peter K'Jberg 
•m simpatico Qioranollo ». quale 
ha scritto, diretto, montalo e 
musicalo Io: che — dice lo slesso 

autore — « si propone di mostra
re la preponderanza assoluta del
l'ambiente sugl'essere umano at
traverso i colon, i rumori, la 
musica e un dialogo quotidiano 
fortemente stilizzato*. Sei de
scrivere le vicissitudini del suo 
nevrotico personaggio, i suoi tn 
coitn d'amore, il suo condiziona 
mento socm'e, t s-ur>i tentativi di 
so"rarvi attraier^o ges'' che \ 
r r r . i T <nio ai Um-ti lei rteht 
'o (~i.i i '•'T'era 3'iri e itar<h 
fa i'I'I --o)T.) Ky'he'Q non i 
L,reocC'i:>n •1e\,ri >*nn\''à di un<i 
'•icenia — c i . i i i ^ m i f l co«i tan 
to per intenterei — non dissimi 
le da quella àell'tlaliano A mo--ca 
ceca: egli punta le sue carte 
sulle variargli cromatiche, gya 
ficfie, sonore, per conseguire un 
effetto che potremmo definire 
4i < cinema totale >; alle etri sug

gestioni, tuttavia, non siamo per 
sotialmen'e troppo inclini, anche 
se il talento del regista sembra 
notevole, e tale comunque da po 
tersi applicare, nel futuro, a 
scopi non puramente sperimentali 

Domani la Mostra si chiude 
favorito, nei voti della critica 
e del pubblico, è 11 coraggio 
quotidiano La sezione informali 
va e culturale del festival ha 
registrato ancora due film di 
scarso rilievo: il cubano Sradi 
camento di Fausto Conci, che 
narra la mancata t integrano 
ne t rivoluzionaria di un tnqe 
anere argentino chiamalo a laro 
rare 'lell'i^o'a e >n )u<i'>slau> 
Il nem co m 7.irapn Pavlnnc die 
adatta all'attualità lo sconcertan 
te orpimento del Sosta d' Dasio 
levski. 

Aggeo Savioli 

Ricci stanco: 
niente Pirandello 

al Maggio 
MILANO. 4. 

Pao'o Crassi e Giorgio Strehler, 
direttori del Piccolo Teatro di 
Milano hanno confermato di aver 
ricevuto una lettera di Renzo 
Ricci con la quale il popolar* 
attore ha dichiarato di non es 
«ere in huone condizioni di sa 
Iute e di non potere quindi «af-
li onta re una fatica artistica e 
fìsica come quella dell'interpre
tazione del personaggio di Co-
trone » nei Giaanti della mon-
taana 

Di fronte all'impossibilità di as 
sicurare in tempo una degna so 
stituzione dell 'artista indisposto. 
il Comunale di Firenze e il Pie 
colo di Milano sono stati costretti 
a togliere il lavoro di Pirandello 
dal cartellone del Maggio Mu
sicale Fiorentino. 

Successo di 
due nuovi comici 

americani 
PITTSBURGH. 4 

La p-arid a l ' i t sburuh del film 
7-'ie last o/ l'ie secret aoents? 
(t l'ultimo demi -igenti seareti?») 
diretto da Norman Abbott, ha 
avuto un grand o=o successo. Es
sa. in particolare, ha sancito 
l'abilità cinematografica dei pro-
taiion.sti. due nuovi comici fat
tisi apprezzare finora alla tele
visione. che 1 produttori ame
ricani sperano di t rasformare in 
un'altra di quelle famose coppie 
di comici che esistevano fino a 
qualche anno fa: Hardy Laurei 
Abott-Costello. Lewh Martin e 
cosi via. 1 due sono Marty Alien 
e Steve Rossi. D pnmo. fra l'al
tro. è nativo di Pittsburgh, ed é 
forse per qjes to che la cittadi
nanza gii ha tributato cosi cla-
mo-o.-e manife- 'az om. 

raai\!7 
controcanale 

Studio Uno 
vecchio stile 
' 'Secondo round dell'ultimo ci
clo di Studio Uno; riconsolida-
nfento del ritorno al vecchio 
stila deqli anni passati; ripeli-
:ione di numeri collaudatissi
mi; ripetizione di numeri fi
gliali n quelli già visti tante 
volte. Ieri sera, vedendo Lu
ciano Salce e Walter Chiari 
ci siamo chiesti perchè mai, 
se la televisione vuole uno spet
tacolo che, per modo di dire, 
sferzi i costumi degli italiani, 
non programma una trasmis
sione apposita, ma seriamente 
improntata alla satira, non a 
quella barzellettistica e qualun
quistica che in fondo non è sa
tira ma comodo diversivo. 

Altre reti televisive hanno 
programmi molto seguiti, che 
riscuotono grandissimo succes 
so e sono centrali proprio su 
una satira senza pietà e senza 
riguardi Qui invece, tra una 
battuta sulla politica, una sul
la evasione fiscale delle dive 
ripetuta per la terza volta, tan
te canzonette, tanti balletti an
che l'abbozzo di satira finisce 
per essere sommerso. 

In fondo lo show si riduce a 
quei numeri che si comprereb
bero a scatola chiusa: le Kess 
ler, simbolo ormai della con 
cessione televisiva al riclitamo 
sessuale: Mina in lame; certi 
balletti studiati e realizzali con 
molto sentiit dello spettacolo, la 
regia fnrmalis'ica ma d'effetto 
di Antonello Falqui; la preseti 
za di un ospite d'onore carne il 
Gilbert Becaud di ieri sera. 
Niente di più e non sono certo 
attributi tali da conferire la 
medaglia di sìww principe a 
da giustificare le grandi spe 
se di produzione e tutto il suo 
nar di grancassa che s'è fatto 
attorno a Studio Uno. Per for
tuna non s'è visto il Panelli 
con tutte le sue smorfie, mas 
sette, battute da teatrino par 
rocchiale, strabuzzar d'occhi e 
macchiette surgelate. 

Di questa edizione di Studio 
Uno. Panelli e Bice Valori so 
no stati certamente il peqgior 
flagello, sempre legati al loro 
repertorio mai rinnovato, ai 
loro ritratlini buoni per solle 

ticare qualche reduce da anni 
di tristezza. Sicché ieri sera 
anche l'angoscia che traspare 
da ogni poro di Luttazzi. ac
centuata da quel suo disperato 
tentativo di essere spiritoso, ci 
è sembrata una ventata di al 
legria. 

Un appunto vorremmo farlo 
alla Caterina Caselli Questa 
giovane cantante che ha indub
biamente un certo fascino, che 
ha una voce piacevole, qualun
que cosa canti, finita la strofa 
e iniziato il ritornello, si mette 
a saltellare sempre nella stes
sa maniera, un fossetto a de
stra due a sinistra e viceversa. 
Forse è un modo di fare gli 
scongiuri perché lo spettacolo 
riesca. A Gilbert Becaud lo 
spettacolo senza scongiuri è 
liuscito in pieno Ila dato allo 
show un dinamismo senza me 
cedenti 

Dorreb tV esse re questa con 
le dovute modifiche la chiave 
di una trasmissione di musica 
leggera Sturili' l'nu irei a que 
st'anno scoperti' la necessità di 
centrate tutto lo slum ^ un 
personaggio le cinque reiette. 
ma il personaggio è rimastu 
come sigla di chiusura e non 
come numero centrale attorno 
a cui far ruotare tutta la tra
smissione Si è assisi1 ito co.«rt 
ad un varietà slegato numeri 
molle volte messi insieme sen
za una valida ragione e pre
sentati al pubblico nella spe
ranza che quantità volesse dire 
anrlie iiunhtà, 

Le trasmissioni del program
ma nazionale sono state com
pletate da una trasmissione cu 
rata da Massimo Sani per la 
serie di Storia sotto inchiesta 
e dedicata a Jan Masarik e Ut 
crisi di Praga nel Ì04H Lo tra 
smissione fa parte dello *tock 
di proqrammt in nppooom alle 
tesi elettorali dei partiti ai qo 
verna e della Democrazia rrt 
stiano in particolare -Mie >m 
maqint abbastanza belle <' sta 
to applicato un commento del 
tipi ormai ben noto quelli iel 
la prapaaanda anticomunista 
senza pudore portata avanti 
nella maniero vi ': faziosa e 
visi ernie. 

Vice 

programmi 
TELEVISIONE V 

10,15 LA TV DEGLI AGRICOLTORI u cura di Renato Vertunni 
11,00 MESSA 
11.45 RUBRICA RELIGIOSA 
12,15 ROMA: Celebrazione del 152' anniversario di fondazione 

' dell'Arma del carabinieri 
15,15 49 GIRO D'ITALIA: arrivo della tappa Levico Terme-Bol

zano e « Processo alla tappa > 
17,15 SEGNALE ORARIO . TELEGIORNALE del pomeriggio 

LA TV DEI RAGAZZI: e l i club di Topolino » di W Disney 
18.10 PIPPO BAUDO PRESENTA • SETTEVOCI ». Giochi musi

cali di Paolini e Silvestri Complesso diretto da L Fineschi 
19,00 TELEGIORNALE SPORT Tic-tac Segnale orano 
20.30 TELEGIORNALE della sera Carosello 
21,00 LUISA SANFELICE di Ugo Pirro e Vincenzo Ialanco Con 

Lydia Alfonsi e Giulio Bosetti Regia di Leonardo Cortese 
22.15 LA FESTA DEI CARABINIERI: «Al servizio del paese» 
22 30 LA DOMENICA SPORTIVA Risultati, cronache filmate 

TELEVISIONE 2 
18.00 ROMA CAPANNELLE: Premio Piesidente della Repub

blica di galoppo 
18,30 LE NOZZE PER PUNTIGLIO, opera comica di V Fioravanti 
21,00 SEGNALE ORARIO • TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 
21,15 COLONNA SONORA, un programma di Glauco Pelleflnni 
22.25 QUELLI DELLE TORTE IN FACCIA 
77 50 Gì i A D D A M S . T U R I S M O A SORPRESA* (race, scenegg ) 

RADIO 
N A I l U N A L t 

Giuntale radio. 8, 13. 15, 20, 
23; 6,35: Musiche del mattino; 
7,10: Almanacco Previsioni 
del tempo: 7,15: Musiche del 
mattino: 7,25: Accadde una 

- r Unità 

TV STUDIO UNO 

7T To7 TV W vT w w "X" "X" w w vT "3T7T w 
CONCORSO A PREMI ABBINATO ALLA TRASMISSIONE "STUDIO UNO* 

DEL 4 GIGNO 196* 

notn» m cognooi* 

Rnjgiara e incoiare sa una cartolina posale- • spedir* afl* RAI casetta 
oosu'e »»00l Tef*rrì 

Nei corso di ciascuna trasmissione al -STUDIO UNO" verri eseguita otta 
canzone con testo Xn Italiano netta quale due parole del testo originarlo 
saranno cambiare sostituendole con altre due parote; oer partecipare et 
concorso "Studio Uno Ouiz" I telespettatori dovranno lr.c";vtduare e indi
care negli appositi spazi di questa tagliando le due parole esane dei te
sto originario della canzone. 
I tag|.»ndl. ritagliati e incollati su cartolina postale, dovranno pervenir* 
alia RAI - Cesena Postale »*00 - Torino, entro e non oltre le ore i$ oei 

?>ovedi successivo alla trasmissione cui si riferiscono 
ra tutti I tagliandi contenenti resana indicazione di entrambe le parole 

del testo originario cne sono stale sostituite verranno estrani a sorte set
timanalmente una auTomob.'e (Ai«a Ror-.eo Giulia Ti oapure Fiat 1S00 op
pure Lancia FuMa 2 C) e 10 premi ccns-sfenii ciascuno m un buono dei 
valore di u 150000 per lacquisro di I ori e in un motorscooter (Lam-
brena 50 oppure Vespa 50) 
fra tuni i tagliandi contenenti (esatta in-ica/ione di una sola dene due 
parole del testo ong.nario che sono state sostituito verri estrana a sorte 
une scorta di prodotti alimentar» dal ve^r» commerciate di L 700000 
(pom. carne di maiale fnag'O. uo»». CIKJ d'elrrt. ecc. d! preduzic-.s nax.o-
nale) tale da fornire la dispensa del vincitore per un anno. 
L'invio delle cartoline implica la piena conoscenza'* nnoondmonata acce*-
tacerne delle norme de) regolamento pubblicai* ••* * U dei Padtocoi» 
»NP*»W Acri Mi*. 

mattina; 7.40: Culto evangelico. 
8,30: Vita nei campi; 9: L'i& 
formatore dei commercianti ; 
9,10: Muiica sacra , 9,30: Mes-
MI; 10,15: Dal mondo cattolico; 
10,30: Irasmi-tsione per le For
re a rmate ; 11.10: Cronaca mi
nima; 11.25: Cu-»a noì l ra : cir
colo dei genitori, 12: Arlec
chino. 12.50: Z igZag; 12,55: 
Chi VL.OI «-sser lieto...; 13.15: 
4U" Giro d Italia: tappa Levito 
Terme Boi/ano; 13,20: CarU-
lon: 13,23: Punto e virgola: 
13,35: Musiche dal palcoscenico 
e dallo schermo; 13,55: Giorno 
per giorno; 14: Un aisco per 
I es ta te ; 14,30: Musica in piar-
za; 15,15: Con da tutto U mon
do; 15,45: Canzoni nuove. 16,15: 
P r u m a musicale, 17: Concerto 
Mnfomco. 18,25: Musica da bal
lo. 19.15: Domenica «port. 19,45: 
Motivi in giostra. 1945: Una 
canzone aj giorno. 20,15: 4»' 
Giro d'Italia. 20,20 Applausi 
a.. . 20,25: Da cosa nasce cosa; 
21: Concerto della pianista Mar 
tha Arpench. 21.45. (I libro più 
Ivi io del mondo. 22- Musica da 
ballo 

SECONDO 
Giornale radio, ore M 0 . 9J0. 

10,30. 11,30, 13J0. 1140, 21.30, 
22,30; 7: Le hanno scelte per 
voi; 7,45: Musiche del mattino; 
8,25: Buon viaggio; 8,40: Un 
disco per l 'estate; 9: Il gior
nale delle donne; 9,35: Abbiamo 
t rasmesso; 1045: La chiave del 
successo; 10,35: Abbiamo tra-
sroev-o; 10,33: \i Giro d 'I tal ia; 
11,35: Voci alla ribolla; 12: Arv 
t tpr ima -[«ir!: 12,15: I dischi 
«fella -ct!irr,->rM. 13: L bpp-an 
t»i-i t n ' o rlfl t I :. 1J,45: Lo 
Mi.iaccia*.fR i nre-er.ta'o. reci 
lato, cantato e parodiato da 
Ahgh.ero No-chese. 14,30: Vota 
dal mondo: 15: Corrado termo 
posta; 16: » Giro d'Italia: ar
rivo della tappa Levico Terme-
Bolzano. H,1S: ti clacson. 17: 
Musica e sport. 18,35: I vostri 
preferiti; 19,23: &g Zag. 19,50: 
49- Giro d'Italia; 20: Punto e 
virgola; 10,10: Dirige Arturo 
Toscanim. 21,10: Canzoni alla 
sba r ra ; 21,40: L P giornata spor 
ti va ; 21,50: Musica nella «era; 
22: Pol lroni«ima 

TERZO 
16,30: Musict.c di Bnt ten; 

17.30: G o m o d ottobre Tre atti 
di Gcorc Kaiser: 19: Pierluigi 
ria l ' t lc - t r ina : 15,15: La Ha-, 
ieiina: 19,30: Concerto di ogni 
sera; 20,30: Kivi sia delle rivi
s te . 20.40: Musiche di A. Go
relli; 21: Il Giornate aei Terzo; 

Inchiesta sull'educazione musi
cale in Italia: 22,31: Musiche 
di For tmen; 22,45: I ta s ta t i l i 
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